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 L’Uisp sulla Rai con Uisp Bologna: “ Non fermate il nostro calcio” 
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 Superlega, la linea di Gravina: “Le regole prima di tutto ma 

nessuna sanzione”. Uefa:  domani l’esecutivo straordinario 

 Bellutti: “Pronta a tornare in pista” 

 Euro 2020: per la prima volta saranno presenti anche un direttore di 
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Uisp Atletica, domenica 25 torna il 
Meeting della Liberazione 
L'evento vedrà un programma ridotto e si svolgerà a porte chiuse 

 

Dopo un anno di pausa, torna domenica 25 Aprile al Campo Scuola Renzo Corsi di Siena 
il Meeting della Liberazione, tradizionale evento di apertura della stagione in pista 
per l’atletica leggera senese e punto di riferimento per il calendario toscano. 
Se nel 2020 lo sviluppo dell’emergenza sanitaria legata alla pandemia aveva bloccato 

tutte le attività in questo periodo, nel 2021 l’Uisp Atletica Siena, organizzatrice della 
manifestazione, riprende il percorso con il suo Meeting che si svolge da oltre venti anni 
nella data fondamentale per la democrazia italiana. 

A differenza del passato, per ottemperare ai severi protocolli sanitari, il Meeting della 
Liberazione vedrà un programma ridotto, ma sempre ricco di molte gare, con alla 
mattina (dalle 9:30) le categorie cadetti (under 16) e al pomeriggio (dalle 14:00) le 
categorie assolute (dagli allievi fino ai seniores). Il Meeting della Liberazione si svolgerà 

a “porte chiuse”, pertanto solo atleti, tecnici, dirigenti, giudici in numero limitato, e 
scaglionati secondo le gare in programma, potranno accedere all’impianto di via 
Avignone 

 

 



 

a costituenda sezione ANPI “Ruggero Condò”, dal 19 al 26 aprile, metterà in campo iniziative civili e 

culturali per l’imminente Festa della Liberazione. Sono quattro gli spunti mediante i quali l’articolazione 

reggina dell’Associazione Nazionale Partigiani Italiani celebrerà il 25 Aprile tra passato presente e futuro, 

iniziando dai giorni che precederanno questa storica data di giustizia, libertà e democrazia. 

 

Notizia tratta da: https://www.ciavula.it/2021/04/25-aprile-le-iniziative-dellanpi-di-reggio-calabria-tra-

passato-presente-e-futuro/Nel dettaglio, guardando al passato, la prima è la lettura di toccanti missive 

inviate da antifascisti condannati a morte ai propri cari in prossimità del patibolo, a testimonianza del 

grande sacrificio compiuto per gli elevati valori personali e collettivi incarnati dalla Resistenza. Pensando 

al presente, la seconda è il seminario sul tema del “femminismo intersezionale, che verrà riempito di 

contenuti da accademici ed esperti e che si caratterizzerà per una successiva discussione. E c’è anche una 

terza, cioè la rivisitazione e rivitalizzazione dei canti della tradizione partigiana, che verranno interpretati 

da artisti locali. Rivolgendoci al futuro, la quarta iniziativa è la distribuzione della Costituzione italiana 

nelle scuole, con la chiara finalità di educare le nuove generazioni ai valori della nostra carta fondamentale 

nata dalla Resistenza antifascista, e il contestuale appello alle istituzioni a prendere un concreto impegno 

nel concretizzarne i contenuti, sia nell’immediato che nel programmare l’azione amministrativa. Dunque, 

l’ANPI non è solo memoria, ma è anche affrontare delicate questioni attuali e temi strategici, tra il locale e 

il globale, sempre all’insegna di principi di giustizia, libertà e democrazia. Questo non è solo lo spirito di 

questo 25 Aprile in modalità “online”, ma anche e soprattutto di quanto la costituenda sezione “Ruggero 

Condò” vuole praticare sui territori e fra la gente, attraverso cultura, civismo e solidarietà, specialmente 

appena la terribile morsa del Covid19 si sarà finalmente allentata. Quindi, le iniziative per la Festa della 

Liberazione, che nei prossimi giorni verranno di volta in volta comunicate sulle proprie pagine social e 

mediante le testate giornalistiche locali, sono solo l’esordio della costituenda sezione “Ruggero Condò”, 

visto l’intento della stessa di costruire sin da subito collaborazioni con realtà territoriali come NUDM e 

UISP, che da anni si impegnano quotidianamente per difendere e diffondere i valori della lotta al 

Nazifascismo e quelli della consequenziale Costituzione repubblicana. La Coordinatrice della Costituenda 

Sezione Maria Lucia Parisi 

 

Notizia tratta da: https://www.ciavula.it/2021/04/25-aprile-le-iniziative-dellanpi-di-reggio-calabria-tra-

passato-presente-e-futuro/ 
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Superlega e calcio: le conseguenze sociali della 
secessione 

 
La vicenda Superlega in queste ultime ore si è sgonfiata, ma i problemi restano. Tiziano Pesce, Uisp: 
"Il rischio è relegare lo sport sociale nel sottoscala" 
  

Il sito internet "Articolo 21-il dovere di informare, il diritto di essere informati" ha ospitato un articolo 
di Ivano Maiorella nel quale il tema Superlega viene affrontato da un'angolatura diversa: al di là di 
quelle economiche e politiche, quali sono le conseguenze sociali di questo progetto? L'articolo, che 

si intitola "Superlega, soldi e potere si scontrano in campo aperto", lega insieme alcune 

http://www.uisp.it/nazionale/newsImg/news12953_big.jpg


considerazioni di queste ore da parte di Tiziano Pesce, presidente Uisp, del sociologo Pippo Russo 
e di  Zdeneck Zeman, attraverso una intervista di Fausto Pellegrini su Rai News di 23 anni fa, 
rilanciata in questi giorni da Luciano Minerva. 
  
Ecco alcuni passaggi salienti dell'articolo: 
  
"Il calcio è di tutti, ha ragione il tecnico del Sassuolo, De Zerbi. La secessione è alle porte e se avrà 
un popolo dietro, vincerà, come la storia ci insegna. Ma in questa guerra di soldi sono tutti contro 
tutti, è difficile distinguere i buoni. Popolo e populismo sono nati proprio nel calcio, curve e tifoserie. 
La vicenda non nasce oggi, sono vent’anni che il calcio (in Italia e nel mondo) pratica la sua 
secessione strisciante, il sistema sportivo fa finta di niente e si mostra incapace di riformare se 
stesso. Il sistema politico-istituzionale lascia fare, in fondo è sport. Il bubbone scoppia in una 
notte d’aprile: per qualcuno è una moderna rivoluzione, per altri il collasso. Soldi e potere si 
scontrano in campo aperto, capiremo meglio che cosa sta succedendo strada facendo. 

Conviene però drizzare le orecchie: la lezione basti a smettere di considerare lo sport come un 
pezzo isolato della società. Lo sport è responsabilità di tutti, è realtà sociale. Se non è politica 
pubblica diventa politica privata, i fatti di questi giorni stanno a dimostrarlo. Ma, quali saranno le 
conseguenze sociali di questa guerra di secessione chiamata Super League? In molti stanno 
analizzando in queste ore le conseguenze economiche, quelle sportive e quelle politiche, visto che 
persino i governi e l’Europa si stanno muovendo. Quelle sociali, come per il Covid-19, saranno 
profonde e imprevedibili... 

  

...Per i club italiani della “sporca dozzina”, i soldi che entrano  attraverso i diritti tv di Campionato di 
calcio di serie A (840  miliardi a stagione) più quelli della Champion (stimati in 280 l’anno) sono 
pochi. Perchè i tre più grandi si dovrebbero far carico di tenere accese le luci di tutto il carrozzone 
visto che loro pagano di più? Non è un caso che sette dei dodici fondatori della Superlega, siano i 
club calcistici più indebitati d’Europa, come scrive il sociologo Pippo Russo sul Domani. Quel debito, 
che per alcuni di essi supera il miliardo, è la clava che usano contro stati e istituzioni sportive. Ricatti, 
finanza globale, spy stories: altro che fair play e non profit, di cui parla la Carta Olimpica, il 
documento che dovrebbe reggere lo sport moderno e che viene sguainato a corrente alterna da chi 
governa il sistema sportivo. 

Partiamo proprio da qui per immaginare una prima conseguenza sociale della Super-Lega-Affaire: 
che fine farà il sistema sportivo italiano, incapace di riformarsi e di accreditarsi davvero come 
l’agenzia di riferimento di tutto lo sport, da quello sociale e per tutti a quello di vertice, olimpico e di 
prestazione assoluta? E la credibilità dell’interno sistema e delle Federazioni internazionali? La 
frattura è interna al sistema professionistico, alla Lega, d’accordo. Ma le istituzioni sportive non 
dovrebbero essere quelle che mitigano gli istinti selvaggi del turbocapitalismo sportivo? Garanti di 
valori, ideali, neutralità? 

E ancora: il contesto che stiamo vivendo con la crisi Covid-19 che si prolunga da oltre un anno sta 
distruggendo lo sport sociale e di base “La vicenda Superlega rischia di portare conseguenze 
disastrose sull’intero sistema sportivo – dice Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp – e 
relegare ancor di più, “nel sottoscala” delle priorità, i valori dello sport sociale e l’importanza di 
quelle decine di migliaia di associazioni e società sportive di base che a causa della pandemia 
rischiano letteralmente di sparire”. Questo sport è il grande fenomeno sociale del nostro tempo, 
rappresenta relazioni e salute, chiede di essere ascoltato, di avere sostegni e pari dignità. Chi è in 
ascolto? 

A proposito di conseguenze sociali e di educazione alla vita. Sottostare ai capricci e ai ricatti dei 
padroni del calcio, al mondo incantato e costoso che loro stessi hanno creato, ai castelli di carte 
bollate dei diritti tv (o via internet) che hanno creato: chi si incarica per primo di dire basta? Se la 
piramide si è rotta, tutto l’indotto del calcio giovanile andrebbe rifondato su basi nuove e 
trasparenti, capaci di trasmettere valori di partecipazione e inclusione, fuori dalla dittatura del 
reclutamento e della selezione. 

Si chiama passione, ed è quella che regge tutto. Gli uomini freddi capaci di calcolare profitti, lo 
dimenticano. Grazie a Luciano Minerva che l’ha riproposta e a Fausto Pellegrini che la realizzò per 

http://www.uisp.it/nazionale/pagina/tutti-a-parlare-di-superlega-e-dello-sport-chi-ne-parla


Rai International (Roberto Morrione complice, ricordiamolo), ascoltate questa intervista a 
Zdeneck Zeman: “Ci sono valori che hanno fatto appassionare la gente, i bambini, al calcio. Io non 
lo so se con i soldi si possono comprare le passioni della gente”.  Era il 1998, con le sue 
dichiarazioni sul doping venne accusato di destabilizzare il sistema". 

Qui puoi leggere l'articolo integrale 
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La vicenda Superlega in queste ultime ore si è sgonfiata, ma i problemi 

restano. Tiziano Pesce, Uisp: "Il rischio è relegare lo sport sociale nel 

sottoscala" 

Il sito internet "Articolo 21-il dovere di informare, il diritto di essere informati" ha ospitato un 
articolo di Ivano Maiorella nel quale il tema Superlega viene affrontato da un'angolatura diversa: al 
di là di quelle economiche e politiche, quali sono le conseguenze sociali di questo progetto? 
L'articolo, che si intitola "Superlega, soldi e potere si scontrano in campo aperto", lega insieme 
alcune considerazioni di queste ore da parte di Tiziano Pesce, presidente Uisp, del sociologo Pippo 
Russo e di  Zdeneck Zeman, attraverso una intervista di Fausto Pellegrini su Rai News di 23 anni fa, 
rilanciata in questi giorni da Luciano Minerva. 

Ecco alcuni passaggi salienti dell'articolo: 

"Il calcio è di tutti, ha ragione il tecnico del Sassuolo, De Zerbi. La secessione è alle porte e se 
avrà un popolo dietro, vincerà, come la storia ci insegna. Ma in questa guerra di soldi sono tutti 
contro tutti, è difficile distinguere i buoni. Popolo e populismo sono nati proprio nel calcio, curve 
e tifoserie. La vicenda non nasce oggi, sono vent’anni che il calcio (in Italia e nel mondo) pratica 
la sua secessione strisciante, il sistema sportivo fa finta di niente e si mostra incapace di riformare 
se stesso. Il sistema politico-istituzionale lascia fare, in fondo è sport. Il bubbone scoppia in una 
notte d’aprile: per qualcuno è una moderna rivoluzione, per altri il collasso. Soldi e potere si 
scontrano in campo aperto, capiremo meglio che cosa sta succedendo strada facendo. 

Conviene però drizzare le orecchie: la lezione basti a smettere di considerare lo sport come un 
pezzo isolato della società. Lo sport è responsabilità di tutti, è realtà sociale. Se non è politica 
pubblica diventa politica privata, i fatti di questi giorni stanno a dimostrarlo. Ma, quali saranno le 
conseguenze sociali di questa guerra di secessione chiamata Super League? In molti stanno 
analizzando in queste ore le conseguenze economiche, quelle sportive e quelle politiche, visto che 
persino i governi e l’Europa si stanno muovendo. Quelle sociali, come per il Covid-19, saranno 
profonde e imprevedibili... 

  

...Per i club italiani della “sporca dozzina”, i soldi che entrano  attraverso i diritti tv di 
Campionato di calcio di serie A (840  miliardi a stagione) più quelli della Champion (stimati in 280 
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l’anno) sono pochi. Perchè i tre più grandi si dovrebbero far carico di tenere accese le luci di tutto 
il carrozzone visto che loro pagano di più? Non è un caso che sette dei dodici fondatori della 
Superlega, siano i club calcistici più indebitati d’Europa, come scrive il sociologo Pippo Russo sul 
Domani. Quel debito, che per alcuni di essi supera il miliardo, è la clava che usano contro stati e 
istituzioni sportive. Ricatti, finanza globale, spy stories: altro che fair play e non profit, di cui 
parla la Carta Olimpica, il documento che dovrebbe reggere lo sport moderno e che viene 
sguainato a corrente alterna da chi governa il sistema sportivo. 

Partiamo proprio da qui per immaginare una prima conseguenza sociale della Super-Lega-Affaire: 
che fine farà il sistema sportivo italiano, incapace di riformarsi e di accreditarsi davvero come 
l’agenzia di riferimento di tutto lo sport, da quello sociale e per tutti a quello di vertice, olimpico 
e di prestazione assoluta? E la credibilità dell’interno sistema e delle Federazioni 
internazionali? La frattura è interna al sistema professionistico, alla Lega, d’accordo. Ma le 
istituzioni sportive non dovrebbero essere quelle che mitigano gli istinti selvaggi del 
turbocapitalismo sportivo? Garanti di valori, ideali, neutralità? 

E ancora: il contesto che stiamo vivendo con la crisi Covid-19 che si prolunga da oltre un anno sta 
distruggendo lo sport sociale e di base “La vicenda Superlega rischia di portare conseguenze 
disastrose sull’intero sistema sportivo – dice Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp – e relegare 
ancor di più, “nel sottoscala” delle priorità, i valori dello sport sociale e l’importanza di quelle 
decine di migliaia di associazioni e società sportive di base che a causa della pandemia rischiano 
letteralmente di sparire”. Questo sport è il grande fenomeno sociale del nostro tempo, 
rappresenta relazioni e salute, chiede di essere ascoltato, di avere sostegni e pari dignità. Chi è in 
ascolto? 

A proposito di conseguenze sociali e di educazione alla vita. Sottostare ai capricci e ai ricatti dei 
padroni del calcio, al mondo incantato e costoso che loro stessi hanno creato, ai castelli di carte 
bollate dei diritti tv (o via internet) che hanno creato: chi si incarica per primo di dire basta? Se la 
piramide si è rotta, tutto l’indotto del calcio giovanile andrebbe rifondato su basi nuove e 
trasparenti, capaci di trasmettere valori di partecipazione e inclusione, fuori dalla dittatura del 
reclutamento e della selezione. 

Si chiama passione, ed è quella che regge tutto. Gli uomini freddi capaci di calcolare profitti, lo 
dimenticano. Grazie a Luciano Minerva che l’ha riproposta e a Fausto Pellegrini che la realizzò per 
Rai International (Roberto Morrione complice, ricordiamolo), ascoltate questa intervista a Zdeneck 
Zeman: “Ci sono valori che hanno fatto appassionare la gente, i bambini, al calcio. Io non lo so se 
con i soldi si possono comprare le passioni della gente”.  Era il 1998, con le sue dichiarazioni sul 
doping venne accusato di destabilizzare il sistema". 
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I due più grandi quotidiani italiani, sul caso della Super Lega di calcio, hanno i loro 

intervistati di riferimento. 

La Repubblica, il 21 aprile, dà la parola ad Andrea Agnelli, uno dei dodici presidenti 

(Juventus) coinvolti nel super progetto abortito, cugino di John Elkann, presidente della 

Gedi editrice del quotidiano. 

Il Corriere, il 21 aprile, ascolta Urbano Cairo, uno dei presidenti (Torino) esclusi dal 

progetto, presidente di Rcs,  editrice del quotidiano. 

Due pagine, 14 e 15 la Repubblica. Quasi tutta pagina 13 il Corriere. Entrambe le 

interviste sono richiamate sulle prime pagine. 

CENTO PER CENTO 

Sulla Repubblica l’intervista, intitolata “Il progetto va avanti. Sì al dialogo con Uefa e 

Fifa”, è firmata dal direttore Maurizio Molinari. Nel cappello è stato inserito a tarda ora 

che le sei squadre inglesi si sono ritirate dalla sfida, ma il resto evidentemente non è 

stato toccato, dato che Andrea Agnelli proclama: “Il progetto ha “il 100 per cento di 

possibilità di successo”. Anche in prima pagina viene dato più risalto ad Agnelli/Molinari 

che al ripensamento dei team inglesi, obiettivamente notizia del momento. Mai viene 

scritto nell’intervista che il figlio di Umberto Agnelli e di Allegra Caracciolo è imparentato 

con la proprietà del giornale. Forse perché è solo cugino di Elkann e presidente della 

Juventus, con Gedi non c’entra. 

Da segnalare che Agnelli ha dato un’intervista (da quella testata definita “esclusiva”) 

anche al Corriere dello Sport, scritta dal direttore Ivan Zazzaroni. Da segnalare che sulla 



Stampa, giornale confratello della Repubblica nella società Gedi di John Elkann, appare 

un commento del campione del mondo Marco Tardelli intitolato “Ma l’Avvocato avrebbe 

detto di no”. “L’unica vera amarezza per me -scrive Tardelli- è che una delle promotrici 

di questa Superlega sia la mia Juventus, non più dell’Avvocato Agnelli e di Boniperti…”. 

Poi, sul sito web, un commento del capo dello Sport, Paolo Brusorio, così: “Agnelli, il re 

è nudo”. Brutti segnali per l’ultimo della stirpe che porta quel nome, Agnelli. 

PEZZO DI REAZIONI 

L’intervista di Cairo al Corriere (“Un attentato alla salute del calcio italiano. Pensano ai 

loro interessi”) è firmata dal capo dello sport Daniele Dallera, che alla dodicesima riga, 

definisce Cairo “editore di questo giornale”. Fra l’altro Cairo spiega perché ha definito 

Andrea Agnelli “traditore”. Qui c’è da raccontare una storia. Cairo non definisce “giuda” 

Agnelli e traditori Agnelli e Marotta (Inter) in esclusiva per il Corriere. Lo aveva fatto il 

giorno prima, 20 aprile, sull’Ansa, sollecitato dal capo dello Sport, Piercarlo Presutti. 

Molti giornali avevano ripreso quelle parole di fuoco, fra i quali Repubblica, a pagina 2 

((“Siete dei traditori”. L’attacco di Cairo ad Agnelli e Marotta”. Il Corriere, invece no. 

Aveva messo le parole di Cairo, neanche le più crude, in un pezzo di pagina tre con 

ricostruzione della vicenda e reazioni varie. Nessun richiamo nelle varie parti della 

titolazione. A pagina 6 veniva invece intervistato, con foto, Massimo Ferrero, presidente 

della Sampdoria. Il giorno dopo, al Corriere, c’è stato un po’ di terremoto e il recupero 

del pensiero del presidente con apposita intervista. 

(nela foto, Piercarlo Presutti, capo dello Sport dell’Ansa, autore dello scoop su Cairo) 

 

 
 

 

 

 
 



 

 
 

Uisp sulla Rai con Uisp Bologna: “Non fermate il nostro calcio” 

 
 

 

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Corriere dello sport 22 aprile 2021 

 



 
 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 

 
 

 

 
 



 

 
 

La Gazzetta dello sport 22 aprile 2021 

 

 
 
 

 

 

 
 

 
 



 
 

 

 



 
 

 



 
 

 

 

 
 

 

 

 



 

 

C'è Daniele Orsato tra i 18 arbitri selezionati per Euro 2020. Il direttore di gara di 

Schio sarà l'unico italiano tra quelli impegnati nelle 51 gare della prossima 

competizione continentale che comincerà l'11 giugno a Roma con Italia-Turchia. 

Gli altri arbitri scelti sono: Felix Brych e Daniel Siebert (Germania), Cuneyt 

Cakir (Turchia), Carlos Del Cerro Grande e Antonio Miguel Mateu 

Lahoz (Spagna), Andreas Ekberg (Svezia), Orel Grinfeeld (Israele), Ovidiu Alin 

Hategan e Istvan Kovacs (Romania), Sergei Karasev (Russia), Bjorn 

Kuipers e Danny Makkelie (Olanda), Michael Oliver e Anthony 

Taylor (Inghilterra), Artur Manuel Ribeiro Soares Dias (Portogallo), Clement 

Turpin (Francia), Slavko Vincic (Slovenia). 

 

Gli altri italiani 

Insieme ad Orsato saranno presenti ai prossimi europei anche gli 

assistenti Alessandro Giallatino e Fabiano Preti. Selezionati anche quattro addetti 

Var italiani, si tratta di: Marco Di Bello, Massimiliano Irrati, Filippo Meli e Paolo 

Valeri. Come quarti ufficiali di gara e arbitri di supporto anche Davide 

Massa e Stefano Alassio. 

 

Prima volta di un sudamericano 



Per la prima volta ad dirigere un Europeo ci sarà anche un fischietto sudamericano. 

Questo sarà infatti l'arbitro argentino Fernando Rapallini che, con i suoi assistenti, 

si unirà ai direttori di gara europei selezionati per Euro 2020. La Uefa fa sapere che 

ciò rientra "nell'ambito di un programma di scambio parte dell'accordo di 

cooperazione con la Confederazione Calcistica Sudamericana (CONMEBOL)". 

All'interno dello stesso programma, lo spagnolo Gil Manzano sarà presente per 

dirigere alcuni incontri alla prossima Coppa America 2021, 

in Argentina e Colombia. 

Anche la Frappart ad Euro 2020 

Per la prima volta una donna è stata selezionata per un Europeo. Stephanie 

Frappart, che in questa stagione ha già diretto diverse partite a livello nazionale e 

continentale, esordendo in Champions nell'incontro tra Juventus e Dinamo Kiev, è 

stata selezionata come arbitro di supporto e lavorerà come quarto arbitro insieme agli 

altri colleghi. 

00:46 

TUTTE LE NEWS DI EURO 2020se per passione, scegli comebonatie, tabellini, formazioni,  

La conferenza stampa di presentazione delle iniziative della 

Capitale in vista dell'Europeo. Il presidente Gravina: "Speriamo di 

poter ospitare più tifosi allo stadio in caso di implemento dei 

vaccini" 
 
 

Il trofeo di Euro 2020 è sbarcato nella Capitale, accolto in 

Campidoglio dalla sindaca Virgina Raggi, dal Direttore Ivan 

Zazzaroni e dall'assessore allo Sport Frongia 
 

 

 

 
 

 

La Gazzetta dello sport 22 aprile 2021 
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FABBRICO (Reggio Emilia) - Non fosse che sono le tre del pomeriggio, si potrebbe 

anche bere un Cynar, appoggiati a questo bancone fuori moda. Ma visto che non si 

può, nel frattempo si può fare un bonifico a questo circolo Arcobaleno che resiste alla 

serrata, sperando di tornare presto a bere quel Cynar - o un punch al mandarino - 

assieme al presidente Lino Foroni, che ha 76 anni ed è un tipo indomito. Il circolo è 

semi sbarrato, come in tutta l'Emilia, e anche... 

 

 

 

 

 



 

GROSSETO – La Uisp di Grosseto riparte anche con le sue camminate da lunedì 26 

aprile. Si tratta di una delle attività più in crescita, per il comitato, e anche di quelle che 

meglio incarnano l’idea di una disciplina che non sia soltanto sport, ma anche 

socializzazione e promozione di uno stile di vita sano. 

“Quella del fit walking – spiega Massimo Ghizzani, vicepresidente del comitato e 

divulgatore della disciplina – è un’attività sana, adatta a tutti e che in tempo di pandemia 

permette di stare all’aria aperta, dove il rischio di contagio è molto più basso. Durante i 

vari appuntamenti andremo alla scoperta di varie zone della nostra città”. 

Le camminate sono in programma dal lunedì al venerdì, mercoledì escluso, con ritrovo 

alle 18,30. Per informazioni segreteria Uisp di viale Europa, 0564417756, 3281006698 

oppure grosseto@uisp.it. 

 

 

 

 

 

 

Sabato 17 e domenica 18 aprile 2021 è stato all'insegna di tanti 
puntini rosa che si sono incrociati lungo gli argini del territorio 
cremonese pe ricordare che la Corsa Rosa, anche se distanti, 
unisce per i valori che trasmette, sani stili di vita , contro la violenza 
sulle donne e la ricerca Oncologica. Grazie all'impegno di tutti 
camminando o correndo, nel pieno rispetto delle regole in vigore, in 
formato 'virtual', ognuno ha portato il proprio contributo, iscrivendosi 
alla corsa, che sarà devoluto a Lilt Lega Italiana per la lotta 
contro i Tumori sezione di Cremona. 
 
Un ringraziamento particolare va a tutti i partner che ogni anno 
collaborano all'iniziativa: Marathon Cremona, 3C Compagnia 



Corridori Cremonesi, Cremona Corre, Triatholon Duatlhon 
Cremona, DLF Cremona, ASST Cremona, ATS Valpadana, 
Comune di Cremona, Provincia di Cremona. 

Arrivederci all'anno prossimo con l’augurio di ritrovarci tutti vicini ed 
uniti.  

Uisp Comitato Territoriale di Cremona APS 

Via Brescia 56 – 26100 Cremona 

 

 

La mattina a Zibello, il pomeriggio a Neviano. 

Dimostrazioni degli sport di strada da parte degli 

educatori sportivi e lezioni degli studenti di 

Bertolucci e Magnaghi. Obittivo: contrasto 

all’abbandono sportivo e alla sedentarietà 

PARMA – Si conclude venerdì 23 aprile No drop, no out, il progetto contro 

l’abbandono sportivo promosso da Upi Emilia-Romagna, con le Province di Parma, 

Reggio, Modena e Piacenza, in collaborazione con Uisp, Csi, Comuni e Pinco srl. 

Due gli eventi finali in programma: 

– la mattina dalle ore 10.15 alle 12.15 a Zibello, nel campo polivalente dietro il 

Comune, 



Gli eventi consisteranno nella presentazione (in modalità dimostrativa) degli sport di 

strada (skate, parkour, balance board) agli studenti della scuola media (secondaria 

di I grado) da parte degli educatori sportivi delle pratiche di UISP, CSI, Pinco srl; sono 

previsti inoltre brevi interventi degli studenti delle superiori partner di progetto: Liceo 

Sportivo Bertolucci di Parma e Istituto Alberghiero Magnaghi di Salsomaggiore. 

Stanti le normative attuali sulle misure di contenimento dell’epidemia da Covid, i ragazzi 

non potranno quindi sperimentare direttamente gli sport di strada, come inizialmente 

previsto, ma potranno assistere alle dimostrazioni degli istruttori e ricevere una lezione 

sulle buone pratiche di svolgimento di questi sport. 

No drop no out si pone l’obiettivo di riavvicinare i giovani alla pratica sportiva, in 

particolare attraverso gli sport di strada e contrastare la sedentarietà, sensibilizzando a 

corretti stili di vita e ad una sana alimentazione dei ragazzi tra i 14 e i 20 anni. Il 

progetto drop no out rientra nell’ambito di “Azione ProvincEgiovani”, il bando 

promosso dal Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

A breve saranno disponibili online anche i video dell’intero progetto. 

 

 



D
opo giorni di accurata preparazione e di fervida attesa, a Pescara è andato in 
scena all’interno dello stadio Adriatico-Giovanni Cornacchia il Meeting di 
Atletica Leggera Uisp che ha riscosso il più lusinghiero dei successi sia per la 
partecipazione (300 runners tra grandi e piccini) che per la gestione della 
sicurezza anti Covid-19. 

Un lavoro egregio ed ammirevole da parte dell’Asd Vini Fantini e del settore 
di atletica Uisp Abruzzo e Molise, andato ben oltre il reinventarsi dell’evento 
che è stato abbinato simbolicamente allo svolgimento contestuale del 
Vivicittà virtuale in altre 76 città d’Italia. 

La vera chicca di questa inedita edizione del Meeting è stata l’adozione del 
protocollo anti contagio che prevedeva il tampone per gli adulti prima della 
partenza con responso entro i 15 minuti. Lo screening è stato coordinato dal 
Comune di Pescara, dall’Asl e dalla Protezione Civile che hanno messo a 
disposizione gratuitamente il servizio per gli atleti, ma nessun test è risultato 
positivo e tutti hanno potuto prendere parte alla manifestazione in 
spensieratezza. 



Senza la presenza del pubblico, al mattino gli adulti sono stati impegnati nei 
5000 metri sulla pista d’atletica dello stadio, dai 16 anni in su, mentre il 
pomeriggio è stato dedicato alle gare dei più piccoli che si sono misurati nelle 
seguenti discipline: salto in alto, salto in lungo, 50 metri ostacoli, 60 metri 
piani, 80 metri piani, 200 metri, 600 metri e 1000 metri. 

Gli sforzi dell’Asd Vini Fantini sono stati condivisi con l’Asd Passologico di 
Mauro Trubiano (a dare manforte per le batterie giovanili del pomeriggio) e 
con l’assessorato allo sport del Comune di Pescara, su coinvolgimento in 
prima persona dell’assessore Patrizia Martelli che ha dichiarato: “Quella 
vissuta allo stadio Adriatico Giovanni Cornacchia è stata una grande giornata 
di sport e di condivisione organizzativa, resa tale grazie allo straordinario 
apporto di tutti i protagonisti. Un successo totale per gli atleti e i ragazzi che 
hanno gareggiato in assoluta sicurezza, per gli addetti all’organizzazione 
tecnica, per quelli addetti alla logistica e agli screening, a dimostrazione di 
quanto sia possibile ottenere ottimi risultati lavorando tutti insieme al 
massimo delle proprie competenze. Non posso che ringraziare la dottoressa 
Rita Mazzocca della ASL per aver messo a disposizione lo staff per gli 
screening, i volontari della Protezione Civile, i nostri dipendenti comunali per 
la grande professionalità e gli organizzatori della manifestazione per aver 
condotto nel migliore dei modi una giornata di gare in totale sicurezza e 
all’insegna dell’amicizia tra tutti gli atleti. Il meeting si è svolto nel pieno 
rispetto delle normative anti Covid e delle prescrizioni sanitarie certificando 
ancora una volta la bontà del nostro lavoro. Ancora una volta la nostra 
Amministrazione è venuta incontro alle esigenze della cittadinanza, cercando 
di far combaciare le giuste aspettative con le legittime preoccupazioni di 
questa pandemia. A tutti coloro che hanno reso possibile questa bella 
giornata di agonismo, va il mio più sincero grazie”. Ad elogiare la macchina 
organizzativa dell’evento anche Carlo Masci (sindaco di Pescara), Adamo 
Scurti (presidente della Commissione Sport del Comune di Pescara), Rita 
Mazzocca (direttore Area Distrettuale ASL Pescara) e Silvio Luciani 
(presidente del comitato regionale Uisp Abruzzo e Molise). 

“In un periodo assai delicato come quello che stiamo ancora vivendo – ha 
spiegato Alberico Di Cecco, coordinatore del settore di atletica leggera Uisp 
Abruzzo e Molise e responsabile nazionale del settore maratona e 
ultramaratona -, essere tornati a gareggiare è stato un punto di partenza 
importante e lo abbiamo fatto impeccabilmente con il nostro protocollo 
sanitario. E ancora una volta abbiamo saputo realizzare una manifestazione 
nella massima sicurezza in tutto e per tutto. Il successo di questo esordio ci fa 
sperare di riuscire a trovare spazio nel calendario nazionale anche in futuro”. 

VINCITORI DI CATEGORIA ADULTI 5000 METRI 



U20M: Riccardo Di Lizio (Atletica Run Time) 

M20: Ivan Puce (Aterno Pescara) 

M25: Stefano Dilecce (Runners Pescara) 

M30: Biniyam Senibeta Adugna (Ecologica G Giulianova) 

M35: Tommaso Giovannangelo (La Sorgente Gruppo Sportivo) 

M40: Mirko Fantozzi (Usa Sporting Club Avezzano) 

M45: Massimo Rizza (La Sorgente Gruppo Sportivo) 

M50: Maurizio D’Angelo (Runners Chieti) 

M55: Domenico Caporale (Dynamic Fitness Club) 

M60: Alfredo Picciani (Individuale) 

M65: Pasquale Ghezzi (Atletica Paratico) 

M70: Antonio Fruttuoso (Amatori Podisti Pennesi) 

M80: Gabriele D’Alanno (Asd 361 Gradi) 

U20F: Serena Quintiliani (Polisportiva Tethys Chieti) 

F20: Alessia Tartaglia (Asd Vini Fantini) 

F35: Lara Ghezzi (Runcard Fidal) 

F40: Chiara De Panfilis (Tocco Runner) 

F50: Cinzia Mariotti (Asd Vini Fantini) 

F55: Giuliana Rapattoni (Asd 361 Gradi) 



F60: Mirella Di Pietro (Let’s Run For Solidarity) 

F65: Maria Rosaria Agricola (Podistica Avis Fabriano) 

 

 

 

P

oesie, cioccolatini, fiori e libri a corredo di una bella passeggiata nel parco del 

Monte di Pasta, celebrando all’aperto la Giornata mondiale del libro. Uno 

spiraglio in fondo al tunnel per il mondo della cultura. L’emergenza sanitaria 

aveva fatto slittare anche l’evento i "Poeti dell’Amore" sul Monte di Pasta, 

previsto per San Valentino. L’evento, promosso e organizzato da Uisp Grande 

Età, che gestisce il parco, con l’associazione culturale Eventi sul Frigido, 

nell’ambito del progetto "L’orto delle donne", con la... 
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